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ANTEPRIMA TV " Teleclub » e « La classe morta' marcia su Caracas » 

Storia di 
un'amicizia 

durante 
una lotta 
operaia in 

Cornovaglia 
Nell'ambito di Tele

club, la rassegna tele
visiva Intemazionale a 
cura di Maria Grazia 
Rocchi, che la settima
na scorsa aveva presen
tato II funzionario nu
do. stasera vedremo un 
altro lungometraggio 
dal titolo II poliziotto 
di Stoeker. Scritto e 
sceneggiato da T o m 
Clarke e diretto da Jack 
Gold, il regista cine
matografico che aveva 
firmato anche 7/ funzio
nario oltre a Who, L'uo
mo dai tre volti, I lun
ghi giorni delle aquile, 
il film di questa sera 
è interpretato da Ga
retti Thomas, Bryn Mar
shall, Jane Lapotalre. 

La vicenda si svolge 
(nella Cornovaglia del 
1913, durante uno scio
pero di operai di una 
cava d'argilla protrait-
tosl per tre mesi, sen
za alcuno sbocco, e nar
ra della sincera amici
zia tra un lavoratore 
della cava, Manuel 
Stoeker e un poliziotto 
suo inquilino. 

Nel lavoro la struttu
ra narrativa si intrec
cia con la parte docu
mentaria dell'avveni
mento, che racconta la 
storia dello sciopero e 
del picchetti nei con
fronti di una squadra 
di poliziotti. Il rappor
to tra l'operaio e il tu
tore della legge non im
pedisce ad ognuno di 
sostenere 11 proprio ruo
lo fino in fondo. 

Sul video arrivano 
* f. A 

gli zombi del teatro 
Due film-inchiesta sul Festival delle Nazioni di Caracas realizzati da Italo 
Moscati - Le caratteristiche di un « boom » iniziato negli anni '60 che continua 

Dut scene de t La classe morte > (a destra l'attore-regista Ta deusz Kantor) 

La Rete 2 deìla televisione 
trasmette questa sera alle ore 
21,30 La classe morta marcia 
su Caracas, film-inchiesta sul 
Festival teatrale delle Nazio
ni, realizzato da Italo Mosca
ti. Abbiamo chiesto all'autore 
— che ha cortesemente accol
to il nostro invito — di pre
sentare il programma ai let
tori de l'Unità. 

Per presentare . La classe 
morta marcia su Caracas e 
Aspettando Godot ai Tropici, 
le due puntate del film-inchie
sta girate al Festival di Ca
racas. vorrei cominciare con 
un riferimento ohe apparente
mente non c'entra. Si tratta 
del commento di Cesareo, ap
parso su queste colonne, sul 
diritto « al punto di vista > 

che gh autori dell'* Italia del 
boom » hanno di fatto rivendi
cato con la loro interessante 
trasmissione. Invece della 
pseudo-oggettività di tanto 
passato televisivo, meglio una 
scelta precisa, un «punto di 
vista ». che possa suscitare il 
dibattito e — perché no — of
frirsi con relative opzioni di 
opinabilità. 

Il mio film-inchiesta sfrut
ta un'occasione, il Festival 
internazionale, per parlare di 
un altro « boom », quello del 
teatro. Un teatro che, dall'ini
zio degli anni sessanta ad og
gi, non ha solo portato più 
gente nelle sale tradizionali 
o non tradizionali, ma c'è riu
scito perché in modi diver
si ha seguito passo passo 
— spesso anticipandolo — il 

bisogno di cambiamento e-
spresso dai giovani e da stra
ti sociali emarginati. Più del 
cinema, certo più della tele
visione, il piccolo mass-media 
che mette a contatto diretto. 
fisico, i teatranti e il pub
blico. si è mescolato con la 
contestazione, dal pacifismo 
libertario del Living fino agli 
spettacoli politici di innume
revoli gruppi e al pessimismo 
crudo ma creativo di Tadeusz 
Kantor. 

E* un «boom» finito? Que
sto l'interrogativo delle due 
puntate, la prima delle quali 
ha per filo conduttore La clas
se morta dello stesso Kantor. 
regista polacco non più verde 
in età che continua a dare le
zioni a tutti. Ed ecco affiora
re subito il « punto di vista ». 

PROGRAMMI TV 

Appuntamento con « Atlas Ufo Robot » alle 19,10 sulla Rete 2 

• Rete 1 
13 SIPARIO S U - L'OPERA LIRICA • (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «L'avvenimento 

straordinario » 
18,20 ANNA GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (C) 
13,35 IL MIO AMICO CAVALLO • (C) - «Carosello in Ma

rocco » 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 TARZAN - a Tarzan e 1 trafficanti d'armi » • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 • (C) 
21,35 TELECLUB • Rassegna televisiva mternazlonal» - (C) • 

«Il poliziotto di Stoeker» 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14 TENNIS - (C) - Coppa Davis - Italia-Ungheria 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Il teatrino in blue jeans - (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI - Atlas Ufo Robot e Superman-,, 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
22,40 LUIGI GANNA DETECTIVE • «Il grande Inganno» 

Con Luigi Pist i l l i • Seconda parte 
21,30 LA CLASSE MORTA MARCIA SU CARACAS - (C) 

Film - Inchiesta 
22£0 SERENO VARIABILE - (C) 
22,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 14: Tennis: torneo Internazionale; 19,10: Programmi 
estivi per la gioventù; 20,05: Telegiornale; 20,15: La con
chiglia preziosa; 20,40: Uno spiacevole malinteso; 21,30: Te
legiornale; 21,45: L'uomo che non sapeva pregare; 23: Gli 
angeli di St. Michel; 0,05: Ciclismo: Tour de Pranoe; 0,15: 
Prossimamente cinema; 0,30: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 

ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te
legiornale; 21,30: « Domani è un altro giorno » - Film - Regia 
di Leonida Moguy, con Anna Maria Pierangela Anna Maria 
Ferrerò; 23,20: Locandina; 23.35: Ohrid. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tom Sawyer; 14,50: 
ttung Fu; 15.40: Ciclismo: Giro di Francia; 17,10: Nuoto; 
18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: 
Telegiornale; 20.35: H giovane acerbo; 21,35: Apostrofi; 
22,50: Telegiornale; 22,57: Cornine sur des roulettes. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paxoliamo; 19,50: Le av
venture dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 20^0: Tele
film; 21,25: a Adultera senza peccato» - Film - Regia di Wil
liam Spier e Roy Keilino, con James Mason, June Havoc; 
23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Il teatrino in blue jeans 
(Rete due, ore 18,15) 

Sandokan, il celebre eroe di Salgari, viene rivisitato In 
una fiaba musicale di Sandro Tuminelli dal titolo SandokaU 
Questi deve difendersi con l'aiuto dei «Mietetti della Ma
gnesia» dal suo acerrimo nemico John Bulldog, ma alla 
fine avrà la meglio. L'interpretazione è affidata ai pupazzi 
di Lidia FerlinL 

Il mio amico cavallo 
(Rete uno, ore 18,35) 

La serie di documentari dedicati al «nobile quadrupe
de» continua con un servizio sul Carosello in Marocco. 
Il caVallo, come in ogni puntata, è il pretesto per illustrare 
usi, costumi e tradizioni di un Paese. Questa volta ci ritro

veremo a Mefcnès, per assistere al «carosello» che coin
volge decine di migliaia di splendidi cavalli montati da 
personaggi in sfarzosi costumi, ma di ^questa città maroc
china visiteremo anche un quartiere tipico dove sorgono 
botteghe artigiane di sellai e lavoratori del cuoio. 

Tarn tam 
(Rete uno, ore 20,40) 

Pausa estiva anche per l'attualità del TGl. L'ultima tra
smissione in onda questa sera però non smentisce la carat
teristica di questa rubrica di «stare dietro ai fatti». Tam 
tam apre, infatti, con un confronto fra il democristiano 
Giovanni Galloni e il socialista Claudio Signorile sull'inca
rico recente del presidente Pertini al segretario del PSI 
Craxi. per formare il nuovo governo. 

Tra gli altri servizi è previsto un reportage dal Nicaragua 
con immagini di combattimenti e interviste con i leader del 
Fronte sandinista. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7*0: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Opera-Quiz; 
11,30: I big della canzone ita
liana; 12,03: Voi ed k> "79; 
14,03: Radiouno Jazz "79; 
14^0; Note stellari; 15.03: 
Rally; 1533: Erreptuno-Esta-
te; 16,40: Alla breve; 17: Ra
gazze d'oggi; 17,30: Pado tro
pical; 17,55: Piccola storia di 

certe parole inglesi; 18,05: 
Canzoni Italiane; 1835: In
contri musicali del mio tipo; 
19^0: Asterisco musicale; 
1930: Chiamata generale; 20: 
Le sentenze del pretore; 
2035: Notti d'estate; 21,03: 
Concerto sinfonico; 2330: 
Donna canzonata; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730, 
830, 930, 1130, 1230, 1830, 
1630, 18,10, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno; 730: Buon viag
gio; 738: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 830: 

Domande a radiodue; 932: 
L'eredità della priora; 10: 
GR2 Estate; 1042: La Luna 
nel posso; 1132: Cinquanta è 
bello; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,46: Hit Parade; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue estate; 
1530: GR2 economia; 16: 
Thrilling; 1630: Vip; 1730: 
Spedale GR2; 1730: Tutto 
compreso; 18,40: Praticamen
te no? 1930: Radiodue esta
te; SO: Spazio X formula 2; 
2230: Panorama parlamenta
re; 23,40: Soft music 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,730, 
8,45, 10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 
20,45, 2335; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 835: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: OR8 cultura; 
1530: Un eerto discorso esta
te; 17: Poesia • vocalità; 
1730: apsatotre; 31: Musi
che d'off!; 2130: Spaalotre 
opinione; 33: Interpreti a 
confronto; 33: n jass; 

No, il « boom » prosegue. Ma 
un periodo è giunto ad una 
conclusione: non ci sono più 
aspettative fiduciose, la rivo
luzione (prospettiva ricorren
te e sempre invocata nel nuo
vo teatro) ha perduto con
notati magici, non è una pro
messa sicura, viene sottoposta 
ad analisi e a demitizzazioni. 
Gli spettacoli lasciano traspa
rire più problematicità, più 
ardita passione per le con
traddizioni, più insofferenza e 
anche più disperazione. Il tea
tro si sente più «classe mor
ta », cioè un'aula di pupazzi 
assurdi e simbolici, pupazzi 
simili a zombi che non rinun
ciano a praticare le strade 
dell'inquietudine e degli in
terrogativi fondamentali sul
la realtà contemporanea. Gli 
zombi di Kantor e gli zombi 
dei gruppi dei molti paesi 
partecipanti al Festival, rap
presentativi di altri zombi as
senti. 

Essi, i pupazzi-zombi, mar
ciano su Caracas, ovvero sul
la città che li ha ospitati e 
si trova inconsapevolmente a 
fare da palcoscenico di un 
qualcosa d'imprevisto. Non è 
una parata di talenti e di pro
dotti per un consumo d'elite, 
intellettuale. E'< una marcia 
che prende forza proprio :n 
quanto il palcoscenico è Ca
racas, la capitale del Vene
zuela (una delle poche de
mocrazie del continente lati
no-americano. ricco di petro
lio. in grande sviluppo capi
talistico). Per protestare co
me negli anni Sessanta o nei 
primi anni Settanta? Anche. 
però, se fosse solo così. la. 
protesta non potrebbe che es
sere generica e velleitaria. 
No, è un serpentone vario
pinto che incalza con una in
finità di sollecitazioni, e por
ta con sé scontentezze ma, 
soprattutto, voglia di inter
pretare e capire. Kantor e 
tutti gli altri, con dislivelli 
e caratteristiche che l'inchie
sta cerca di fissare senza 
stabilire graduatorie assolute 
di qualità, ne fanno parte 
mettendo a disposizione un 
materiale ricavato dalle rap
presentazioni per un montag
gio che nello stesso tempo ìi 
« tradisce ». perché li usa in 
diverso contesto, e spera in
vece di intenderli meglio af
ferrandone l'importanza com
plessiva. 

Aspettando Godot ai Tropi
ci. la seconda puntata, man
tiene aperto l'interrogativo (il 
«boom» è finito?) e cerca di 
vedere se e come il piccolo 
mass-media aggiorna il suo 
linguaggio o meglio i suoi lin
guaggi nell'ormaì sterminato 
territorio del nuovo teatro. Il 
« punto di vista » è il seguen
te: non c'è un ritorno al pas
sato, un «riflusso» come co
munemente si dice, c'è' anzi 
un instancabile tentativo di 
andare oltre, di sperimentare. 
Formule definitive non ce ne 
sono. H nuovo teatro è come 
il Godot di Beckett. un per
sonaggio misterioso che ha 
dato appuntamento e delude 
regolarmente l'attesa. Filo 
conduttore è. questa volta. 
Sacco degli italiani Remondi 
e Caporossi, una sorta di tra

gicomico gioco senza parola. 
tutto fatto di gesti e di gags. 
Ai Tropici, la zona dov'è col
locato il Venezuela, nello stes
so gioco — con suggerimenti 
di varia origine e consisten
za — sono coinvolti decine 
di spettacoli che sono vicini 
a] teatro di strada, al folklore. 
alla canzone popolare, alle ce
rimonie e ai riti. 

Non c'è finale, se non quel
lo della commedia di Beckett. 
con il personaggio misterioso 
che non arriva mal. La ricer
ca non è sospesa, sì è fatta 
più raffinata e si è compli
cata. Ne risulta un superspet-
taccio che si affianca «Uà 
«marcia»: l'inchiesta è un 
viaggio nel concreto del no
stro tempo, nella storia, sal
tando schemi abitudinari, con
formismi, mentalità sorpas
sate. Ci troverà di fronte a 
mille e mille immagini, spes
so folgoranti, che scacciano 
la noia « fanno pensare. 

Italo Moscati 

Il concerto milanese di B.B. King 

Blues come pane 
- i 

Fiati e ritmi orchestrali non annullano il fascino di 
una'musica resa con ruvida efficacia Una smali
ziata pratica spettacolare sorretta da una vena genuina 

MILANO — Qualcuno, anni i 
fa, disse di jue Cockei: \ 
« Chissà perché quando cari- J 
ta, canta come un nero, e i 
quando parla, parla invece j 
come un bianco ». C'è tornata 
in mente questa cosa l'altra 
sera mentre B.B. King si 
stava esibendo davanti ad al
cune migliaia dì giovani ac
corsi al Vigorel'd. B.B. King 
canta, suona e parla da nero, 
B.B. King è, al di sopra di 
ogni sospetto e a dispetto 
d'ogni commercializzazione 
spettacolare, un uomo del 
blues. Ma che cos'è, oggi, il 
blues ? 

Prendiamo lui come cam
pione, Visto che anche aita-
graficamente è un ere». Un 
re del blues urbano: ma le 
città sonò ormai una ridda 
indistricabile di realtà dove il 
velodromo milanese si con
fonde facilmente con il * vil-
lage » di New York e la nati
va Memphis non si distingue 
dal Teatro di Copenhagen. E 
seguiamolo ancora fra le a-
dulazioni sotto vuotp degli 
studi discografici, quelli della 
ABC, con o senza gli archi, 
poco importa. Immaginiamo
lo ogni sera, o quasi, battere 
le stesse cadenze e cantare le 
stesse cose. Su tutto questo, 
si sa, lui ci fa pure i soldi. 
Bene, tutto quello che resta, 
che sopravvive, è il blues. 

Il blues, per B.B. King, è 
Lucilie: sua moglie fuori del 
palco, la sua chitarra, il suo 
t mojo » o magico feticcio. 
quando sale in scena Blues 
Boy la solleva verso il micro

fono e ne fa sgocciolare fuo
ri. sotto i riflettori, suoni in
tensi e conturbanti che rie
vocano tutta una storia: 
sembra l'inizio di uno stu
pendo assolo di blues e inve
ce è soltanto una breve in
troduzione per annunciare il 
prossimo pezzo. 

E allora U blues è aualcosa 
che non può accadere allo 
stesso modo ni tanti Joe 
Cocker dì oggi: è come man
giare. Non un triste priuifè-
Qia dì razza, ma la realtà so
nora di una cultura provoca
ta e inasprita dalla segrega
zione razziale. Il blues è sta
ta l'arma-linguaggio con la 
auale i neri d'America hanno 
fondato la propria cultura 
contro l'estraniante cascame 
musicale di polke e mazurke 
che venim passato ai creoli. 
Così è diventato un vademe
cum di segni con i quali i-
dentificarsi. linfa ricorrente 
perché quei senni competono 
alla diversità del nero. 

Per altri, il blue* vuò an
che essere una scelta, una 
reazione, uno stimolo creati
vo. un codice alternativo di 
significati: In dimostra ni/p'Vi 
gran parte del rock giovanile 
che da esso è nato e l'hanno 
dimostrato, mercoledì al Vi-
gorelli, i e contorni » infro-
duttivi, la Botti Band e le 
improvvisazioni jazzistiche 
della Delta Blues Band, ad 
esempio. Per il «re* sembra 
invece un fatto naturale 
contro anni di smaliziata 

pratica spettacolare e in 
mezzo ai condizionamenti, 
anche del gusto, che lo han
no portato ad alternare la 
€sua* musica a canzoncine 
rock. 

Dietro a B.B. King l'or
chestra: fiati e ritmi terri
bilmente formalizzati, raccat
tati fra le balere, lutti in 
completo scuro e pronti alle 
fasulle eleganze ritmica-sono
re che a volte ricordavano le 
orchestrazioni di Burt Ba-
charach per Dionne Wharwich, 
diretti da un trombetti
sta-leader in grigio chiaro, u-
scito, forse, dalle fosse del 
varietà, Calvin Owens. Un u-
nico assolo, per di più spar
tito con Owens e la terza 
tromba del bianco Ronnie 
Jackson, è stato concesso, in 
apertura del secondo tempo. 
a un veterano del jazz come 
Willie Cwìk, dai trascorsi el-
linntoniani. 

Gualche fischio al levarsi 
della canzonetta rock, per il 
resto applausi ad ogni emer
gere del vecchio blues, anche 
se tirato fuori senza molte 
sottigliezze e sfumature 
(meglio: altrimenti sarebbe 
mestiere e mistificazione): 
presente, in attesa di esibirsi 
domani, la neostar del reg-
gae Peter Tosh che. dopo a-
ver reso omaggio a King, ha 

' trascorso occupatissimo tutto 
il tempo a ruotare sul prato 
dietro il palco, incollato al 
suo alto biciclo, anzi mono
ciclo. 

Daniele Ionio 

Uno Zorro 
come ai 

vecchi tempi 
GUADALAJARA — Il noto 
ereditiere e playboy George 
Hamilton (nella foto), atto
re quasi per hobby, ò impe
gnato in Messico nelle ripre
se del f i lm « Zorro, l'allegra 
lama », di cui è interprete e 
produttore. Più che un mo
derno seguito delle avventu
re del celebre spadaccino ma
scherato (che già fu Incar
nato da tant i grandi dello 
schermo, a cominciare da 
Douglas Fairbanks), < Zorro, 
l'allegra lama » dovrebbe es
sere un tipico f i lm revival, 
dedicato alla nostalgia del 
cinema picaresco di una 
volta. 

I circoli del cinema di fronte alla coscienza critica del pubblico 
ROMA — Si è riunito nei 
giorni scorsi il Direttivo al
largato dell'UCCA, l'associa
zione dei circoli del cinema 
aderenti all'ARCI. La discus
sione è stata aperta da tre 
relazioni, del presidente An
tonio Manca, del segretario 
generale Andrea Sassi, del 
responsabile della. Commis
sione acquisizione nuovi film 
Stefano Stefani. 

Il dibattito che ne è segui- • 
to ha ruotato attorno ad al
cune domande poste al cen
tro dell'analisi di Manca: in 
che misura le iniziative del
l'UCCA e, più in generale, 
quelle dell'ARCI si differen
ziano dalle molte attività che 
ogni giorno e particolarmen
te in questo periodo trovano 
ospitalità nel cartelloni vara
ti dagli enti locali o in quelli 
patrocinati da altri organi
smi « privati »? Collegato a 
questo, un altro quesito: per 
quali obiettivi e con quali in-

L'UCCA propone 
più rigoróse 

scelte culturali 
dirizzi un'associazione di mas
sa come l'ARCI « aggrega » 
i propri aderenti? 

Schematizzando alquanto 
l'andamento dei lavori si può 
dire che sono emerse due po
sizioni: una che considera 
favorevolmente qualsiasi ini

ziativa. indipendentemente dal
la validità culturale delle 
opere proposte, purché - in 
grado di far recuperare al 
pubblico la capacità d'incon
trarsi, riscoprire la gioia e 
il diritto a frequentare i luo
ghi pubblici, riassaporare 
la gioia della comunicazione 

interpersonale. 
Una seconda che. pur non 

sottovalutando la validità del
le precedenti osservazioni, fa 
discendere il giudizio dalla 
considerazione - del rigore 
complessivo della proposta 
culturale, dal valore oggetti
vo delle opere proposte, dalla 
capacità dell'iniziativa di con
tribuire all'accrescimento del
la coscienza critica del pub
blico. 

Chiudendo i lavori. Anto
nio Manca ha posto l'accen
to su questo secondo tipo di 
impostazione. sottolineando 

con particolare vigore la ne
cessità che ogni manifestazio
ne varata dai circoli UCCA 
sia caratterizzata da rigore e 
scientificità, pena un rischio 
di confusione con le altre ini
ziative cinematografiche che 
incrinerebbe la stessa ragion 
d'essere dell'UCCA. , 
• Alla fine dei lavori, il Co
mitato direttivo ha approva
to fra le altre cose la tra
sformazione delle commissio
ni di lavoro (acquisizioni, in
formazione....) in e gruppi di 
iniziativa» a struttura aper
ta e ha fissato una serie di 
impegni per il futuro, fra i 
quali risalta l'adesione al con
vegno che si terrà a Genova 
nel prossimo autunno, ad ini
ziativa dell'Amministrazione 
municipale, sulle tendenze e 
i problemi del cinema ita
liano dal varo della legge 
sulla cinematografia ad oggi. 

u. r. 

Il processo 
di Catanzaro 
sulla Rete 1 
ROMA — Le fasi più im
portanti e significative 
del processo di Catanzaro 
per la strage di Piazza 
Fontana saranno trasmes
se in TV dalla Rete 1 in 
un film di cinque punta
te che andrà in onda a 
partire dalla metà di set
tembre. li programma, 
realizzato «dal vivo» e 
curato da Wanda Amodei 
e Maria Bosio. sarà com
mentato sui teleschermi 
da Angelo Campanella e 
Piero Ottone. 

Anche ai minori 
lo spettacolo 
dì Cosimo Cinieri 
ROMA — La commissio
ne ministeriale di revisio
ne teatrale è tornata sul
la sua decisione di vietare 
ai minori di diciotto anni 
La beat generation, lo 
spettacolo di Cosimo Ci
nieri e Irma Palazzo in 
scena in questi giorni al 
«Teatro in Trastevere». 
La decisione della commis
sione è stata presa dopo 
una lunga seduta 

L'attore ha modificato 
alcuni particolari del te
sto e la commissione ha 
concesso la visione dello 
spettacolo al minori. Ci
nieri ha dichiarato: « que
ste lievi modifiche non tol
gono e non aggiungono 
nulla allo spettacolo. Co
me ha detto qualcuno, og
gi mi posso permettere di . 
recitare anche le parole 
crociate». 

E' morto il 
produttore 
Ermanno Donati 
LONDRA — E* deceduto 
a Londra, dove si tro
vava per ragioni di la
voro, il produttore Erman
no Donati. Per diversi an
ni, in società con Luigi 
Carpentieri, è stato uno 
dei realizzatori più attivi 
del cinema italiano. 81 de
ve a lui — dopo un lungo 
tirocinio nel documenta
rio e come organuoatore 
generale — la produzione 
di film storico-mitologici 
In tm periodo In cui que
sto genere andò Incontro 
a nuova fortune.. 

ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Comunicato agli utenti 

A seguito dello sciopero generale proclamato dal
le organizzazioni sindacali, l'ENEL, pur adottando 
tutte le misure del caso, si troverà nella necessità 
di dover interrompere la erogazione di energia 
elettrica a larghe fasce di utenti nel giorno di 

VENERDÌ' 13 LUGLIO 1979. 

Data la situazione che provocherà « improvvise 
e prolungate interruzioni » nell'erogazione di ener
gia elettrica, l'ENEL invita « tutti » gli utenti a 
prendere le precauzioni necessarie adottando 
quelle misure di carattere prudenziale che il caso 
richiede e a contenere al massimo i prelievi di 
energia. 

L'ENEL invita inoltre gli utenti a prendere i prov
vedimenti opportuni per la sicurezza delle instal
lazioni e ad assicurarsi del buon funzionamento 
dei propri esistenti impianti di generazione di 
emergenza. 


